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L'Armenia è una regione della Transcaucasia confinante a sud-ovest
e ad ovest con la Turchia, a sud con l'Iran, ad est con
l'Azerbaigian ed a nord con la Georgia.



  

    


  



  

    
Configurazione fisica 
  
  





  
L'Armenia 
  
è principalmente un vasto
altipiano con altezza media 1500-800 m, chiuso agli orli da fredde
ed aspre catene marginali. Il paesaggio ondulato ed uniforme è
interrotto da brevi picchi e grandiosi apparati vulcanici. Ai piedi
dei vulcani si distendono ampi campi di lava che, insieme con
depositi lacustri, hanno a volte contribuito a colmare le
depressioni sottostanti. L'Alagoz, un vulcano ancora attivo nel
Terziario, raggiunge i 4095 m; l'Ararat posto ad ovest tocca i 5156
m, il Sipan i 4176. Nelle ampie depressioni comprese tra i rilievi
s'aprono numerosi laghi come il Gokcia o Sevan (alt. m 1932 s/m;
superf. 1399 kmq) circondato da monti vulcanici. Nello stesso senso
delle catene sono disposte le valli nelle quali scorrono i fiumi.
L'Aras discende dal lago Sevan e finisce ingrossato dallo Zanga
verso il Caspio. Nei mesi invernali ha una corrente violenta
ingorgata da detriti, fango e ghiaccio. I corrugamenti che hanno
formato l'attuale altipiano armeno si sono verificati nel Miocene.
Su di essi hanno poi agito il lavorio di erosione ed il
vulcanismo.



  
Clima


Varia con l'altitudine e
l'esposizione. Poiché le catene marginali arrestano i venti marini,
si hanno inverni gelidi (ottobre-maggio) ed estati calde e secche.
Anche sugli alti picchi il manto di neve è poco esteso per la
mancanza di precipitazioni.


  
Flora e fauna


La scarsezza di pioggia,
l'altitudine e l'estrema continentalità caratterizzano la
vegetazione. Vaste aree si presentano a steppa con radi arbusti
spinosi e cespugli di tamerischi. Tra i pochi esemplari di animali
selvatici, vivono nella steppa i roditori e non numerose le capre
selvatiche. Frequente è la iena.


  
Storia


Le antiche popolazioni
dell'attuale altipiano armeno, di cui non si conosce l'esatta
identità (forse affini agli Elamiti o agli Ittiti), dovettero a
lungo lottare per difendersi dalle aggressioni degli Assiri e dei
Babilonesi. In varie iscrizioni di questi ultimi popoli si trovano
riferimenti all'altipiano chiamato Subartu, Nairi e, dopo il 1500
a. C. Urartu (da cui il biblico " Ararat "). Il ricordo storico
della lunga lotta si ritrova nella contesa allegorica tra il re
armeno Ara e Semiramide.


  
I Chaldi


Nel IX sec. a. C. i Chaldi,
provenienti forse dal Ponto e che avevano costruito una grande
città-fortezza (Vanakalah o Tuspa) sul lago Van, sottomisero le
genti dell'altipiano e costituirono un potente stato militare
(chiamato Urartu dagli Assiri). Essi adoravano il dio Chaldi
(Haldi) ed erano di lingua giafetica. Nelle fonti greche (Erodoto)
sono detti Alarodoi. Con Sardur I i Chaldi non solo spezzarono
l'offensiva del re Assiro Assurbanipal condotta a sud del lago Van,
ma poterono ampliare il loro dominio su vasti territori, finendo
per essere una grave minaccia per la stessa sicurezza assira. Nel
735, durante il regno di Sardur III, dopo un periodo di successi,
la potenza dei Chaldi cominciò imporvvisamente a declinare in
seguito ad una terribile disfatta ricevuta davanti alla stessa
capitale, ad opera degli Assiri comandati da Tiglapileser III.
Successivamente si ebbero le invasioni dei Cimmeri, dei Moschi e
dei Tibareni ed infine degli Armeni che portarono alla totale fine
dell'egemonia chaldica. La dinastia chaldo-urartiana era durata ca.
3 secoli, Varie iscrizioni ricordano i nomi dei suoi principali re:
Lutipris, Sardur I (885-860), Aram, Sardur II, Ispuinis (ca. 817),
Menuas (ca. 810-778), Argistis I (778-750), Sardur III (750-733),
Rusas (733-714), Argistis II (714-680), Rusas II (680-645), Sardur
IV (645-620), Erimenas (620-605), Rusas III (605-585).


  
Gli Armeni


Gli ultimi invasori si
stabilirono nelle vallate più fertili, mentri i vecchi dominatori
si ritiravano sulle parti montagnose. A loro volta gli Armeni
vennero più tardi sopraffatti dal movimento di popoli che con
l'aiuto dei Babilonesi insorgevano contro gli Assiri. Un secolo
dopo la caduta di Ninive (612), Dario Istaspe della dinastia degli
Achemenidi, fondatore dell'impero persiano, conquistava Babilonia.
In una iscrizione del 521 l'altipiano, col nome di Armina, è
designato come una satrapia dell'impero degli Achemenidi. Tuttavia
l'Armenia riuscì a mantenere un'autonomia locale per il carattere
indipendente dei satrapi e di vari poteri regionali. Le notizie di
questo periodo sono però scarse. Dopo la conquista macedone (331 a.
C) e il dominio di breve durata d'una dinastia locale, l'Armenia
passò ai Seleucidi che la tennero fino al 190, quando i satrapi
Artaxia (Artashes) e Zariadre si ribellarono e vennero meno ad
Antioco III nella battaglia di Magnesia.
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